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Due sono le principali strade che paiono a- 
perte a chi scrive la storia, e quella segnatamen- 
te delle cose avvenute al suo tempo . Nell' una 
si procede con precisione e semplicità, recando 
fatti e i documenti de’ fatti , con sobria men- 
zione delle cose antecedenti o intermedie che ser- 
vono d’ opportuno legame alla narrativa , e ma- 
nifestano la naturale corrispondenza delle cause 
cogli effetti. Le persone avvezze a far uso del 
proprio pensiero si piacciono moltissimo della let- 
tura di simili storie , e da quelle schiette sem- 
bianze degli oggetti meditati sanno ritrarre, per 
se medesime e per altrui , vantaggiose moralità • 
Nell’ altra via la narrazione de’ fatti è precedu- 
ta ed accompagnata da filosofici ragionamenti, i 
quali dilatano , per così dire , 1* orizzonte che « 
prima vista si rappresentava al lettore. Le cause 
morali sono investigate e raggiunte ancor di lon- 
tano : si penetra nelle intenzioni de’ personaggi , 
e più da quelle che dagli eventi si misura la lo- 
de e il biasimo delle imprese ; ogni diritto è di- 
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séaàsóv e $ì pronunzia la Vagiohe od il tòrto d* 
ogiil pretesa , d’ ogni consiglio , e d’ ogni parti* 
to . Dal solo scrittore discendono le massime e 
gl’ insegnamenti , le sentenze del passato e i pro- 
nostici dell’ avvenire . Arduo cimento , in cui lo 
storico assumendo di rappresentare la verità non 
solo ne' fatti ma nelle opinioni , viene a promet- 
tere una profonda cognizione degli uomini e delle 
cose, una critica esattissima nella scelta delle te- 
stimonianze e delle altre sue prove , una sincera 
sWlidifà di principi, e soprattutto una perfetta in- 
tegrità riè' giudizj. Con queste doti nello Scritto- 
fé , sì fatto itìetodo si può chiamare una scuola 
pràtica di sapienza; e nè viene mirabilmente a* 
jafato !* in tèlléttò di tanti lettori che non han- 
no veduta' lutìga di molté spanne ové occorra in- 
ternarsi iteli’ itìtima ragion delle còse. Ma quan- 
do ptirè à&biavi difetto ne’ requisiti dello scritto- 
re , prevale tuttavia lo stéssò metodo nella opi- 
nione di tàtìt’ altri cui fa mestieri di molta ma- 
teria preparata per andar favellando di morale , 
di politica, d* economia, di diritto naturale , 
Civile fe pubblicò , senza affaticarsi a conoscerne 
le téòrie. Nè Ciò ripugna puntò alle regole d* una 
certa filosofia ctii torna spesso indifferente , anzi 
non di rido incomoda I* àssofciatione colla Verità. 

Non fuvvi mai per avventóri una storia che 
dischiudesse campo vastissimo al ragionamento ed 
all’ istruzione come quella de’ nostri tempi, do- 
ve pajono* ih pochi arini abbreviati gli avvéni- 
ménti éhe altrè volte si éstehdeVaitò per tuta suc- 


Digitized by Google 



5 

cessione di secoli . Pochi poi discender potevano 
in quest’ arena con una preoccupazione più favo- 
revole di quella che a Carlo Botta acquistavano 
le robuste forze già messe a prova nella storia 
della guerra fra gl* Inglesi e i loro coloni d’ À- 
tnerica. La maniera da lui seguita nel precedente 
lavoro , la qualità del nuovo soggetto , e T in- 
dole del tempo corrente non potevano lasciar dub- 
bio intorno alla via che avrebbe presa l' autore , 
massime per la circostanza di non dovere accat- 
tar di lungi nè le materie, nè le riflessioni e gl' 
insegnamenti. 

Un critico francese , che intorno alla presente 
storia ha inseriti nel giornale dei dibattimenti 
alcuni articoli, che pur meriterebbero in parte di 
essere censurati 4 pretende che il Botta più gelo- 
so della riputazione di ragionatore che del vero 
talento storico da lui posseduto, abbia collo sfog- 
gio delle sue dissertazioni raffreddato ed ioterottO 
spiacevolmente 1’ interesse che risvegliano le narra- 
zioni ed i quadri da lui con maestra mano delinea- 
ti; di modo che un’ opera già molto stimabile in 
cinque volumi , sarebbe assaissimo ragguardevole 
ristretta in quattro , ed eccellente ridotta a tre# 
Un Italiano, che abbia letti questi libri con ret- 
titudine di mente e tranquillità di cuore , non 
soscriverebbesi in vero ad un giudizio così asso- 
luto , ma ben ne riserverebbe 1’ applicazione a 
quelle parti, in cui lo spirito sentenzioso non tan- 
to pregiudica all* effetto momentaneo de’ racconti, 
quanto nuoce < al fine permanente della morale che 



6 

hanno a ritrarne le presenti e le future genera- 
zioni . 

L’ autore pone a dì nostri la gloria principal 
d’ uno storico nello schivare lo scoglio dell’ adu- 
lazione . Intento facile e vanto inutile in un se- 
colo , nel quale, per una professione della pii* 
stupenda sofferenza, gli scrittori son veduti pas- 
sare maledicendo e calunniando impunemente da— 
yanti a que’ luoghi dove un tempo facevan eco 
agli applausi ed alle benedizioni de’ popoli non 
per anco rigenerati . Al più lo scostarsi dal greg- 
ge degli adulatori poteva essere un raro mostro 
di sincerità nell’ ultim’ epoca d’ un governo ca- 
duto, quando le fiere anime repubblicane sì do- 
cilmente accomodavansi all’ era novella del prin- 
cipato . Ma quel tempo non è più ; ed anche i 
fanciulli possono senza pericolo trarre il vello al- 
la belva morta . Così fosse passato il tempo del- 
la passione, altro scoglio ben più difficile da evi- 
tare , narrando i fatti de' nostri contemporanei t 
Al qual debito principalissimo d’ uno storico non 
so come avrebbe potuto soddisfare il nostro au- 
tore , quando si fosse veramente persuaso che una 
libertà di scrivere simile a quella del Varchi, del 
Guicciardini, e del Macchiavelli fosse il medesi- 
mo che scrivere senza studio di parti la verità. 

Se havvi parte dii storia , in cui debba assolu- 
tamente tacer la passione, quella si è che pre- 
tende illuminare il lettore sulle cause morali on- 
de procedettero i fatti, di cui s’ intraprende 1’ e- 
sposizione. Alterare questi fatti sarebbe più diftì- 
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cile pel narratore , e 4’ ordinario meno pericoloso 
per chi 1‘ intende , stante che le cose già mani- 
feste si riducono pur quando che sia alla realtà 
per più sincere testimonianze. Ma non è così quan- 
do lo storico spazia nel regno delle idee , e l’al- 
terazione sta ne’ principj. speculativi che si vanno 
occultamente scambiando , mentre le conseguen- 
ze di fatto appariscono tuttavia nella loro eviden- 
za ed integrità . Allora non è più opera, di sole* 
testimonianze s ma si richiede accorgimento d’ in- 4 
telletto e lungo raziocinio a rimettere le cose nel- 
1’ ordine della natura e della verità; senza la qual 
fatica restiamo col tristo fratto dell' errore , men- 
tre abbiam creduto spogliarci dell’ ignoranza. 
Quanto allo storico nostro , udendolo a ragionare 
sullo stato delle cose precedente alla rivoluzione, 
non si richiede molto acume a scorgere F uomo 
che assumendo F impegno d’ osservatore imparzia- 
le si colloca in una situazione dove non pub so- 
stenersi senza artificio , costretto quasi a distrar- 
re cogli andirivieni de* ragionamenti la naturale 
e primaria considerazione dello spettatore . Stia— 1 
Scinato dal sentimento e dall 1 evidenza a delestare 
gli effetti , cerca tuttavia d* illudere se stesso^ od 
il lettore sulle vere e proprie cause, nè sente la 
forza generosa di ricredersi appieno delle false opi- 
nioni in altri tempi adottate (i). Egli parla ex 

«w - o , 

* * Ir 

f») „ Essendoci egli dimostrato partigiano della! rivoluzione fran- 
to cese fu catturato nel 1792 per ordine del re di Sardegna, e 
„ rimase in prigione fino al 1794* Rùdciso in libertà, passo egli 

tosto »p Frane»* , ove fu ipi piegato cp»c medico pr*»$5> V c * 
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cathedra sopra materie , per giudicar 4eUe ffuali 
mille suoi pari non formerebbero un tribunal co ut- . 
petente; e per acquistare non so qual sorta d’ au- 
torità al suo linguaggio , va prendendo misera— 
mente in prestito alcuni vitati concetti 4^ a sufr* 
dola scuola de' moderni Farisei, fino a presentare 
come salutevoli riforme quegli stessi perturbamen- 
ti, dell 1 ordine religioso, da quali per necessaria 
ed immediata conseguenza dovea seguire e Segljtf 
fo scompiglio dell’ ordine civile, ed il riverso d* 
ogni legittima autorità . La lode ed il biasimo 
delle persone e de 1 reggimenti sono distribuiti se- 
condo quello spirito . Se ciò debba inspirare mol- 
ta fiducia nell 1 animo de’ lettori, lo saprà dir£ 
chi non ignora la storia prima del 1789. 

Egli ci parla di certe predisposizioni de’ popoli 
a nuovi ordinamenti politici, ed ecclesiastici co- 
me di loro proprj desiderj , quasi che tutti non 
sappiano ancora per quali suggerimenti la molti- 
tudine divenisse infatuata di novità . Gl’ Italiani 
si vivevano in quiete , opulenza e .giocondezza^ 
c dopo la stagione del disinganno lo stesso volgo 
si va rivolgendo a que 1 tempi con un sospiro, so- 
me fanno i poeti al secolo d 1 oro . E i veri savj 
ed illuminati , se nz* aspettare quella stagione , 
avevano ben da prima conosciuta la felicità de* 

» sercito delle Alpi, e poscia presso quello d* Italia. ,, ( Biografi 
degli Ital. viventi. Lugano 1818). Questo si nota per indica- 
zione della parte a cui piegossi I* -autore . Ma iu questo me- 
desimo non si vuol tacete ima sua lode: poiché venendo a par- 
larci del Re Vittorio, non apparisce -nei suo discorsa ua’^mfer* 

V vendetta particolare. , * 

1 » 
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lor tempi , turbata solo dall’ apprensione de’ ma- 
li che preparava al mondo la mal repressa diffu- 
sione d’ un esecrabile filosofismo. Del che non vo- 
«li am citare ad esempio la notissima previdenza 
de* veri pastori e dottori ecclesiastici : ma poi- 
ché siamo pure dalle attuali considerazioni dello 
storico richiamati a quell' epoca di dottrine e di 
desiderj per le riforme, ci crederemo almen con* 
cesso il ritornare sulle sentenze di due brillanti 
ingegni , a cui nò le poetiche lor fantas/e, nè le 
altrui chimere politiche impedirono la severa con- 
siderazione del presente e dell’avvenire.-' 

Carlo Gozzi , dichiarando animosamente le con- 
seguenze dello spirito pestifero de’ novatori , tra- 
sfaso pure nelle pretese loro scuole del popolo , 
dava fra 1’ altre sane massime,, (che non confon- 
deremo colle mere opinioni teatrali) questi note- 
volissimi avvertimenti al governo ed al pubblico. 

„ A coloro che chiamano maliziosamente ti— 
,, ranna politica il tenere i popoli nella ignoran— 
,, za , rispondo che non è tirannìa ma cantate- 
„ vole e matura prudenza 1* allevare i popoli , 
,, per quanto si può, in quella semplicità , eh’ la 
„ non appello ignoranza ; e eli’ è anzi nn furente 
,, tiranno colui che cercando di risvegliarli co* 
,, sofismi, e con una pericolosa sublimità, gli 
„ fa inquièti , e gli espone a’ funesti necessarj 

„ castighi di chi governa Non difendo la 

„ barbarie, ma disprezzo la falsa sublimità della 
„ scienza, che d’ oltremonti giUgne a farsi adot- 
i, tare da noi ... « Il sostenere con efficacia ed m- 
2 


Digitized by Google 





IO 

dustria continuamente il jus di natura; il di- 
3 , pingere co’ più vivi tratti della eloquenza i «u* 
periori da mal consiglio ingannati , fallaci , e 
f , tiranni} pregiudizj le ben fondate regole delle 
„ famiglie , e le leggi ; ingiustamente divise la . 
$t facoltà; inumano dispotismo de’ padri; l 1 inci- 
„ tare ognuno alla libertà di pensare e di ope- 
,, rare; lo spargere delle palliate e ingegnose em- 
9, pietà nel mezzo alla commozione degli animi, 
,, e alle nobili passioni , è quella sublimità eh’ io 
„ abborrisco, è quella educazione popolare eh* io 
5) non vorrei . Questa è quella sublimità di edu- 
„ cazione popolare , che trattata ne* Teatri dagli 
,, industri scrittori colla commozione degli ani- 
,, mi 9 e colle vive impressioni , fa giudice la 
„ umana ingordigia e sfrenatezza di se medesi- 
», ma; la irrita contro la subordinazione che 1* ha 
„ soggiogata colle provide leggi dettate dal lun- 
,9 go corso biella esperienza ; spezza il necessario 
9 , freno alle figliuole , a’ figliuoli * alle mogli , 
», a* servi , a* sudditi ; distrugge la immagine gran- 
de e utilissima della Religione,, e il timore di 
,9 un Giudice punitore invisibile; cagiona i ma* 
9, trimonj disuguali non preveduti, sconvolgitori 
,9 dell’ ordine delle famiglie , i commiserevoli fre- 
9, quenti suicidj , e persino i non rari abbonii- 
„ nevoli attentati* a’ dì nostri , alle saòre vite de’ 
99 Giudici e de*. Monarchi* Sarò io obbligato per 
„ convincere gl' inetti impostori dalle nobili pas» 
99 sioni , ricordanti all 1 Italia nuovi generi flebi— 
»9 famigliar!, di fare i*ua raccolta , in quelli 
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„ che produssero , de’ fervidi tratti e de* sentimene 
„ ti diretti a sconvolgere tutti gli ordini della 
iy provvidenza, a fare la società sospettosa e insi- 
ìy diosa, a porre in angustia i Principi e in ne- 
„ cessità di tener esercitati i carnefici , a scema^ 
,, re la grande immagine della Cattolica Religior 
„ ne , a spingere 1’ umanità all’ antica truce barr- 
, t barie di trambusto, sotto al pretesto di ripu- 
,, . lirla?.... Uno stormo considerabile di teste si 
,, fa seguace degli empj , che si resero celebri col 
loro talento , colla loro audacia , e cogli esilj, 
,, a" quali soggiacquero. Infiniti di questi segua- 
9y ci sperano di farsi celebri , o di avere un par- 
,, tito che gli alimenti col solo adottare a di- 
,, ritto ed a torto ciò che hanno, detto, ciò che 
,, hanno scritto gli uomini grandi ( i quali rimar- 
„ ranno celebri per tutt’ altro che per le loro 
massime perniziose) e non hanno poi talento 
„ da conoscere il miele dal veleno, nè da preve- 
„ dere gli effetti dell'uno e dell’ altro ... Sembra 
,, in questo secolo che alcuni ingegnosi scrittori 
,, pensino di farsi immortali col rovesciare tutto ciò 
,, che nelle massime fondamentali fu stabilito per 
„ il meglio ne’ trascorsi secoli da' saggi ingegni , 
,, dalle osservazioni , e dalla sperienza . Se il no— 
g, stro secolo fosse illuminato, coni’ eglino dico- 
„ no, il secolo non avrebbe abbandonate le lettu- 
y , re de’ libri antichi , e lo studio ; scorgerebbe che 
,, nulla dicono cotesti scrittori , che non sia sta- 
„ to detto, e rifiutato ne’ tempi andati come per- 
„ nicioso } e non avrebbero secondo il mio debil 
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,, parere fautori ciechi che venerassero quelle eh’ io 
» appello imprudenze . Io non sono uomo che 
j, possa scemare la gloria loro , ma eglino non 
,, saranno mai capaci di farmi uscire da alcune 
Jt mie opinioni riguardo alle massime , eglino mi 
„ chiameranno pregiudicato, ed io li chiamerò 
v pregiudicati . Il tempo solo può cribrare -e de- 
,, cidere qual sia pregiudizio dell’ umanità dagli 
„ effetti che cagionano le massime che si spar - 
„ gona (i). 

Non vedeva diversamente Pietro Metastasio 
quando con quella sincerità ed effusione di cuore 
che naturalmente accompagna un familiare e fra- 
terno linguaggio , così protestava . „ Io veggo re- 
„ gnar presentemente in tutta 1' Europa con som- 
9> mo mio dolore uno spirito impetuoso di ca- 

fi) V • i Ragionam. premessi al X. I. ed al IV. delle opere 
del Gozzi, Venezia 1772.- Cosi quel valentuomo che dal Gin- 
guéné fu chiamato V un des esprits les plus fins , les plus jpé- 
nétrants de ces dernieis temps dichiarava sensatamente qual fossé 
la coltura e sublimiti da lui riprovata nella Prefaz. alla traduz. 
del Fayel. Un recente scrittore italiano che si conforta per non 
esservi più GEDEONI che fermine il sole, ossia 1 * astro luminoso 
della civiltà , non ha letto o fa le viste di non aver letto il pri» 
mo Ragiohamento sovraccennato, riproducendo seccamente le i-‘ 
roniche frasi di quella Prefazione a prova che il Gozzi era un . 
difensore dell * ignoranza e della barbarie, un franco partigia- 
no dell’ oscurantismo. E non si dovrà poi dire che nelle nostre 
lettere , àlla corruzione del gusto va subentrando una peste piò 
maligna , 1 ’ iniquità de* giudizj ? Se quegli uomini d* integra 
fede che tentavano stornare i mali imminenti al capo de’ loro 
fratelli, sono chiamati fautori dell* ignoranza e della barbi rie, 
quali, appellazioni ci rimarranno per qualificare coloro che a fu-. . 
ria di scritti hanno procurato 1’ oscuramento d' ogni dettame piò 
sacrosanto , e promosso lo strazio orribile per tant’ anni soffèrto 
calla misera umanità? Mendaces filii hominum in staterii» 
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„ baia e di partito , fomentato dall’ abbondanza 
, } di que 1 felici ingegni 9 che vorrebbero liberar 
„ T umanità dal giogo della religione , è 'dall*' 

„ ubbidienza al proprio principe , e da tatti 
„ quegli onesti doveri che sono i legami piu so- 
,, lidi e più necessari della società ... Se per 
,, nostro castigo permettesse Ja provvidenza che 
,, si giungesse a queir anarchia che sospirano i 
9ì moderni illuminati precettori , vorrei vedere 
„ come essi medesimi vi si troverebbero a lor 
9 , agio. Queste rare scoperte sono per altro ran- 
cidissime , ma altre volte non erano perico*. 

„ lose che a qualche letterato di mal costume. 

,i Ora mercè i libretti galanti che allettano con 
„ la dissolutezza sono divenute la coltura \ e la 
,, morale di tutti i bei giovani e di tutte le 
,, donne di spirito . Oh povera umanità !.. Vor- 
,, reste solleticarmi a parlar del nostro Secolo il*. 

,, luminato ; ma la materia è troppo stomache- 
„ vole, ed è più facile trascurarla. Vi dirò solo 
,, che io vi sbattezzerei cercando qual possa mai 
esser 1’ oggetto che si propongono cotesti così 
„ teneri amici dell 1 umanità , recidendone tutti 
„ i legami , ì quali la congiungono , e che sono 
,, gli unici mezzi onde alleggerire il peso della 
„ nostra miseria. Quando riuscisse loro di-rove- 
., sciare i troni e gli altari si crederebbero forse 
felici ? Oh che povero raziocinio !.. Il vostro 
)j Secessus Tusculanus potrà (pLandocumcjue far . 

„ testimonianza a' posteri che 1’ enorme frenesìa 
irreligiosa , che tutto contamina interamente il 
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99 nostro secolo, non è mai giunta a corrompere 
,, la vostra ragione..* ( Coloro che ne sono pre- 
„ si ) deridono come anìles fabulas le più auto- 
9 , revoli e venerabili verità ; quasi emissari di 
„ quella Divinità che combattono , intendono e 
s, spiegano a lor talento quanto si è p<jr tanti 
9 , secoli giustamente creduto superiore all’ urna- 
„ no intendimento ; intolleranti di qualunque ec- 
>, clesiastica o secolare podestà, professandosi te- 
3; neri amici degli uomini , ne sovvertono in- 
9 , tanto la necessaria società, spezzando i più sa— 
» cri , i più antichi e i più solidi legami delia 
3, medesima; « dilatando il nome di libertà oltre 
„ i giusti confini della prudente definizione di 
9 , Erennio Modestino, chiamano violenze tiranniche 
33 quelle regole , che son figlie della libertà me- 
9 , desiraa , che la dirigono , non la distruggono, 
„ e che ne limitano una parte per non perderla 
„ tutta . Cotesta enorme licenza di pensare e di 
„ parlare raduna facilmente proseliti perchè tro- 
va partigiani ed avvocati efficacissimi nelle no- 
3, stre passioni , alle quali paiono subito lucidi 
„ ed incontrastabili tutti i raziocinj che loro tol- 
3, gono quel freno che convien pur che si soffra 
„ se si vuol vivere insieme . Non veggo perciò ap- 
,, parenza che il mondo risani da cotesto epide— 
3> mico delirio a forza di ragioni .* convien che le 
j+.funeste conseguenze a poco a poco intollera - 
3, bili a tutti disingannino col fatto. Questa ter - 
9 f ribile crisi dee per necessità seguire, e forse è 
-, incominciata ; ma prima che il tutto prenda di 
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jj nuovo il suo equilibrio , sa Dio che sarà di 
,, noi.. . . Se piacesse al Signor Iddio di delegar- 
„ mi per pochi momenti la sua onnipotenza, io 
,, separerei subito da boi altri ciechi tutti cote— 
„ sti illuminati ed illuminate. Li radunerei in 
,, una grand’ Isola deliziosissima , nè li condan— 
„ nerei ad altro inferno , che air obbligo di vi- 
„ vere sempre insieme a tenore de’ lor filosofici 
„ dettami, ed a goderne le conseguenze. Oh che 
placida , oh che sicura , oh che amabile soeie- 
„ tà sarebbe mai quella (i)!„ Ecco senza tanti 
aggiramenti ed astrazioni il vero ed immediato t 
, legame fra le cause e gli effetti. 

Ma lo storico nostro non- avea già meglio col-» 
to nel segno quando volle rappresentarci i senti- 
menti de* coloni americani verso la Gran Bretta- 
gna avanti la guerra deli’ indipendenza. Credendo 
alle tante sue ripetute, riflessioni si affermerebbe 
che la brama di separarsi dalla madre patria si 
fosse in quegli uomini radicata lunga pezza pri- 
ma della rivolta . Eppure abbiam saputo dagli 
sentori medesimi di quel paese che non vi ebbe 
mai popolo più leale de' coloni alla metà del se- 
colo decimottavo ; che la loro distanza , in luogo 
di nuocere alla riverenza verso il trono , sembra- 
va piuttosto conferirgli una maggior maestà; che 
ai chiamava antonomasticamente E Inghilterra col- 
V affettuosa appellazione di casa propria; e che 

(?) Lettere a suo fratello in data del ij. ap. 1761 . del 7. 
lug. 1766 - del aj.npr. 1767 * e del 16 ap. 177?* 


. Digitized by Google 



i6 

lo stesso Washington era da principio cosi avver- 
so all’ indipendenza , come la massa de’ suoi con- 
cittadini. E Franklin, che non avea studiato gli 
Vtoinini sui libri , , affermava che avendo più d’ una 
volta viaggiato da un 1 estremità all’ altra di quel 
continente, e conversato colla massima familiari- * 
tà in mezzo a più brigate , non aveva mai potu- 
to udire nemmeno da un ubbriaco la minima 
espressione che annunziasse il desiderio di separarsi 
dall’Inghilterra (i). Il qual desiderio, per vero 
dire , fu. poi suscitato da fatti oppressivi più che 
da parole turbolenti ,* differenza grandissima fra 
le rivolte d’ Europa e quella d’ America . 

E sul particolare delle rivolte noi siamo alla 
fine istruiti ab ovo onde avesse propriamente orì- 
gine quella di Francia . Intendetelo una volta , o 
popoli della terra. Dalla* Spirito di benevolenza 
verso V umana generazione • Qui sì che bisogna 
esclamare : • • 

Ridete quidquid est domi cachinnorum . 

E ben ha riso con ragione di questa tesi il ceti-* 
«or francese , conchiudendo che certamente la fi- 
lantropia ebbe gran parte nelle , turbolenze civili 
di . sua nazione, ma quella filantropia di cui par- 
la Rousseau, la quale faceva amare i Chinesi e 
vi Tartari per dispensarsi dall’ amare i vicini; im- 
pietosiva sulla sorte dei negri , e chiedeva strazio 
e morte pei bianchi dissenzienti dall’ opinione de- 
gli umanissimi ragionatori. Lo stesso critico nota 

V. Aotol. forca t» Tom* VI atta». 17. 
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1’ inganno dello storico allorché parla dei nobili 
che davano novella forza alla potenza popolare 
col loro orgoglio mal misurato . Egli chiama in 
testimonio tutti i Francesi, che possono aver me- 
moria di que’ tempi, per provare che non solo al 
cominciamento delle turbolenze , ma ben anche 
molt' anni prima, i nobili avevano perduta affat- 
to quell’ alterezza ed insolenza che il Botta loro 
rimprovera. Si può dir piuttosto eh* eransi fatti 
popolo. Vestiti d* abiti semplici , si confondeva- 
no tra la folla ; nè giammai nelle conversazioni 
mostravano di ricordare la lor preminenza . Chè 
anzi nella loro affabilità e politezza ristabiliva- 
no 1’ eguaglianza quando alcuno per. rispetto o per 
deferenza se ne fosse dipartito i Erano i primi a 
deridere 1’ orgoglio dei ranghi e della nascita,’ nè 
fuori di scherzo avrebbero portato in campo la 
stessa parola di feudalità. Insomma, ai dir del fran- 
cese, è tanto lontano dal vero che i nobili abbia- 
no causata la rivoluzione per un eccesso d’ alte- 
rigia , che piuttosto r han favorita per impre- 
videnza e per incuria, essendo certo che all* ap- 
prossimarsi della rivolta tutte le superiorità so- 
ciali sembravano aver abdicato . 

Nè per questo Vorremo togliere ai nobili ed 
alla corte stessa la parte loro nelle cause del- 
la rivoluzione . Essi 1’ ebbero e grande , quan- 
do per conseguire la grazia d* un reggente erano sol- 
tanto richieste due cose : niente credere, e niente 
rispettare (i). Ma ben si vede che di qu?ste prin- 


hJ V. Le rìfley. dell' Ab. La-Mennais inserite nel tpow 
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cipali conquiste tornava V onore alla filosofia del 
secolo, primo filo che il Signor Botta va toccan- 
do tour riguardo e per accidente , sicché non è 
meraviglia se vada avvolgendosi ed impacciandosi 
per uscire dal labirinto (r). Più dure ancora ed 
ingiuste ne sembrano le proposizioni dello stori- 
co, quando per meglio dichiarare il secolo aven- 
do raccontato ciò che le due contrarie parti al- 
legavano, ne viene per solita conclusione a pro- 
nunziare la sua sentenza . Quasi che P imparzia- 
lità consistesse , non già nel render giustizia se- 
condo il merito , ma nel dar torto a tutti , esso 
mette egualmente i ribelli e i fedeli sul cammi- 
no del traviamento , fino a dire che gli unì er- 
ravano per aver posto mano nel sangue , gli altri 
per volerlavi porre ; quelli per aver deposto ed uc- 
ciso un re santo, questi per aver chiamato i re 


conio delle Memorie di Religione ecc. Modena 1822. 

(1) Non «cambiava la ragion delle cose il Condorcet, homo 
maxime conscius, allorché ben avvisando nel Voltaire il primo 
agente, e rappresentante dell’empia masnada, lo chiamava i’ uo- 
mo che fece tutto ciò che abbiam veduto . Chi potrebbe smentire 
quest* asserzione in tanta luce di prove » e fra la perfetta cor- 
rispondenza della teorica e della pratica? Non havvi mezzoter- 
mine fra la verità e la menzogna . L’ uomo retto professa la 
prima , il tristo la seconda . L ’ inesperto può essere indotto in er- 
rore , ma disingannato accusa francamente l’ altrui fallacia e con- 
fessa la propria illusione . Questo' è 1’ unico mezzo di riconci- 
liarsi co’ buoni princip; e cogli uomini dabbene* Del' restante à 
qual prò darsi la pena di scolpare i veri autori delle nostre ca- 
lamità ? Perdono e pace a quegli sciagurati; itìa dichiarazione so- 
lenne de* loro divisamenti , esecrazione eterna de’ Iqi misfatti. Di~ 
Ugito homines , interjieite errore » • * *. • . 
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stranieri a’ danni della patria loro ; aggiugnendo 
coll* amarezza del sarcasmo che se la libertà,, quan- 
tunque di un valore inestimabile , male si com- 
pra colla crudeltà , male ancora si riacquistano i 
diritti feudali e le seggiole in corte con dar il 
proprio paese in preda ai forestieri . Infelici , stri- 
tolati fra le zanne de* cannibali , a questo fine 
si riduceva dunque il grido estremo dell' umani- 
tà per .implorare soccorso? L’ indignazione qui fa- 
rebbe prorompere in altre parole se fosse d’ uopo 
d.i ragionamenti a smentire questi obbrobriosi con- 
fronti, atti solo a confondere tutte le idee del 
bene e del male, della giustizia e dell’ iniquità ? 
Per conoscere qual fosse lo spirito generale che ani- 
mava i fedeli , basta rivolgere la considerazione 
alla Vandea , e chiedere se quel popolo d’ eroi 
versasse liberamente il sangue pe’ diritti feudali 
e per le seggiole in corte; come se nella fiera con- 
dizion di que’ tempi non si presentassero miglio- 
ri cause per sottrarsi al giogo infernale della fa- 
zione dominatrice . 

Dopo averci alla sua maniera istruiti intorno 
alla ragion delle case , 1’ autore vien di proposi^ 
alla storia de' fatti, che sono rappresentati al let- 
tore con ordine lucidissimo e con evidenza mera- 
vigliosa. Lo stile è qual si poteva desiderare, tran- 
ne qualche abuso di parole o viete od equivoche 
od affettate. Come Realtà per istato di re, mo- 
narchia , Intraprendere per sorprendere , Chiari- 
re per dichiarare , o decretare , Pretendere per 
mettere o mandare avanti, Fodero per vitto- 
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vaglia o foraggio, Fuoruscito per emigrata (i) t 
Vàr respittOf Soppressare , Spodestare } Raggra- 
nellare, Scorrazzare , Sopperire , Arrogere , Prz- 
oìssione , postutto , e poche altre , le qua- 

li sparse in opera lunga e soverchiate dai mol- 
ti pregi della dizione, tornerebbero insufficien- 
ti per certo a giustificare la mal ponderata sen- 
tenza del censor francese, che riconoscendo la no- 
biltà , semplicità , chiarezza e precision dello stile 
di questo libro , conchiude poi , tali doti unite 
all’ importanza del soggetto compensare ciò che 
gli manca in fatto d* eleganza e di purità . Ma 
troppo spesso agli scrittori di quella nazione, quan- 
do parlano di cose italiane , occorrerebbe il ricor- 
do : Ne sutor ultra crepidam . 

Incomincia 1 * autore a favellare degli avveni- 
menti d* Italia nel corso del 1792 narrando le 
cure del Re di Sardegna Vittorio Amadeo III. per 
provvedersi contro agli attentati de’ faziosi di Fran- 
cia, sapendo fra 1’ altre cose che i suoi stati era- 
no principalmente presi di mira da quella com- 
pagnia li propagatori di scandali che s* era uni- 
ta a Parigi , e che più non teneva il secreto del- 
le sue tenebrose macchinazioni . La proposta di una 

( 1 ) Emigrato, voce nobile ebe non confonde il suo valore con 
alcuna sinistra significazione , poteva essere adoperata dal più ri- 
gido osservatore dell’ italiana proprietà , poscia che la voce Emi- 
grazione ha da cinque secoli ottenuta la naturalità fiorentina • V. 
il Dizion. dell’ Alberti. Del resto non si vuol negare che alcuna 
delle frasi antiche rinfrescate dal Botta abbia qualche volca per 
le circostanze della sua collocazione un .significato così preciso 
a ^ e m se . nc cercherebbe indarno 1* equivalente . Ma in ogni modo 
ti richiede sempre . molto giudizio a chi volesse imitarlo. 
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lega a difesa comune si vede ben accolta da 1 ' prin- 
cipali potentati d’ Italia , salvo die dalla Repub- 
blica di Venezia che un antico avrebbe detta Vec- 
chia oziosa e lenta , e che il nostro autore va 
scusando alla meglio per le circostanze d’ una po- 
litica particolare. L’idea di questa lega era con- 
forme alle deliberazioni prese in Germania ; sul 
qual proposito pare che lo storico attribuisca ad 
inesperienza del giovine Imperatore il generoso con- 
siglio di stringer 1* armi contro i carnefici della 
Francia , qnasi che 1’ Europa aspettar dovesse cau- 
sa più legittima ed urgente per una guerra. La 
conclusione delle pratiche e de’ provvedimenti in 
Italia si riduceva a questo. ,, Armi potenti ed aper- 
,, te con un 1 accesa voglia di combattere in Pie- 
„ monte ; preparamenti occnlti in Napoli $ desi— 
„ derio di neutralità in Toscana ; armi poche ed 
,, animo guerriero in Roma ; neutralità dichiara- 

ta nelle due repubbliche di Venezia , e di Ge«* 
„ nova . „ (i) 

Intanto gli agenti della Francia chiedono a Go- 
verni Italiani o lega o passo o neutralità . Se- 
monville è destinato a tentar 1’ animo del Re Sar- 
do con larghe , ed insidiose proposizioni : ma il 
principe non 1’ ascolta, e lo rimanda con modi 
urbani , che a nulla valgono presso la così detta 
convenzion nazionale. Si dichiara^ la guerra alla 
Sardegna , e il Generale Montesquieu ha 1’ ordine 

« 

(i) Intorno alla condizione di que' tempi, e segnatamente per 
le cose di Piemonte è da vedere un leale articolo dell’ Amico d* 
Italia, vol ? VI. pag, tj. 
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d' assaltar la Savoja. Le vittorie già ottenute da 
Francesi contro i confederati di Germania, le tra- 
me seCrete de’ capi repubblicani ,• la poca previ- 
denza ed abilità de’ comandanti in Savoja , ren- 
dono le condizioni della guerra difficili per Vit- 
torio Amadeo . h* invasione di quel ducato e del- 
la contea di Nizza è condotta a termine in bie- 
rre tempo , e senza fieri casi militari , tranne la 
sciagura dell' infelice Oneglia posta miserabilmen- 
te a sangue , a sacco ed a fuoco per le ostilità 
commesse contro un palischermo dell’ armata di 
Truguet mandato avanti per negoziare. Alcune cir- 
costanze della ritirata di Savoja sono dipinte in 
modo da potersi dire 

Non vide me* di -noi chi vidè il vero . 

Eccone un tratto che sosterrebbe qualunque con- 
fronto . 

,, La rotta di Savoja già sì grave in se stessa 
„ fu anche accompagnata da accidenti parte ter- 
„ ribìli , parte lacrimevoli . Pioggie smisurate , 

„ strade sprofondate, carri rotti, soldati alla sfi- 
„ lata parte armati parte no, gente fuggiasca di 
„ ogni grado , ogni sesso e di ogni età , terri- 

,, bili apparenze e di cielo e di uomini e di 
9 , terra . Ma fra tutti muovevano compassione gran- 
fi dissima i fuorusciti francesi, i quali confidan- 
*, dosi nelle parole dei capitani regi eransi sopra- 
stati a Ciamberì fino agli estremi, ed ora cac- 
9* ciati dalla veloce furia , che loro veniva dietro, 

«9 non potevano nè stare senza pericolo , nè fug- 
•» gire con frutto . Imperciocché a chi mancava 
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„ il derìaro per povertà , a chi la forza per in- 
„ ferinità, a chi le bestie od i carri per tra- 
„ sferirsi; perchè non se ne trovavano per pre- 
statura nè amichevole nè mercenaria , ed in 
„ tanto scompiglio era venuto meno il consi- 
glio di prevedere e di provvedere . Spettacolo 
- f miserando era quello che si vedeva per le stra- 
* de che portano a Ginevra ed a Torino , tutte 
„ ingombre di gente caduta da alti gradi in un 
„ abisso di miseria. Erano misti i padri coi figliuo- 
„ li, le madri con le figlinole, i vecchi con -i 
w giovani e fanciulle tenerissime ridotte fra i sassi 
9 , e il fango a seguitar i parenti loro cadati in 
sì bassa fortuna . Vi erano vecchi infermi, don- 
„ ne gravide , madri lattanti e portanti al petto 
„ le creature loro certamente non nate a tal de- 
w itino. Nè si desiderò la virtù o la carità uma- 
„ na 1» sì estremo caso ; perchè furono viste spo» 
,, se , figlinoli , fratelli » servidori non prò— 
„ scritti voler seguitare nelle terre, strane, anche 
n a malgrado dei parenti e padroni loro, gli spo— 
„ si , i padri , i fratelli ed i padroni, posponen— 
,, do così la dolcezza dall' aere natio alla dol— 
cezza del ben amare e del ben servire ; seco- 
„ lo veramente singolare che mostrò quanto possa- 
,, no <fra V umana generazione la virtù ed il vi- 
„ zio , P una e P altro estremi. Ma se era il viag- 
„ giar .crudele , non era miglior lo starsi ; al- 
bergli» pieni , o niuni su quelle rocche e bi- 
„ sognava pernottar al cielo , e il cielo era sde- 
„ guato « mandava diluvi di pioggia. A questo. 
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„ soldati commisti che fuggivano sbandati , armi 
„ sparse qua e là, un tramestio d’ uomini scoi*— 
„ sigliati , un calpestìo di bestie , un rumor di 
„ carrette , un furore , un dolore , una confu- 
„ sione , un fremito aggiungevano grandissimo 
,, terrore a grandissima miseria.,, 

E qui 1’ autore continua a presentare altre sce- 
ne di quella desolazione che rendeva instupidite 
a sì mirabile caso , od intenerite a tanta disgra- 
fia le genti accorse a mirare la tristissima comi- 
tiva che per molti di e molte notti ingombrava 
quelle vie di Ginevra e di Torino. Poi conchiu- 
<4e la narrativa de 1 mali colla seguente osservazio- 
ne. ,, Eppure in mezzo a tanto lutto la natura 
„ francese era tuttavia consentanea a se medesi- 
ma . Imperciocché uscivano dagli esuli non di 
rado e canti e -tisi e piacevolezze tali che 
f , pareva piuttosto che a festa andassero, che a 
„ più. lontano esiglio . Vedevansi .- altresì uomini 
,, gravissimi o galoppanti sulla ^fangosa terra, o 
0> dentro, o dietro le carrozze stanti recarsi colie 
3 , cappellature acconce e con croci e con nastri 
e con altri segni dell’ andata fortuna . Tanto 
9 , è tenace ciò che la natura dà, che la seiagu- 
ra non lo toglie ! ,, 

Il giudizioso lettore deve sentire 1’ effetto inop- 
portuno di questa farsetta appiccata a tanta tra- 
gedia, senzarjche veruna importanza storica lo ri- 
chiedesse . Chi ha potuto perdonare ad un nostro 
poeta la menzione de’ topi fuggitivi , descrivendo 
una terribile eruxion del Vesuvio ì 
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Foglio aggiunto dal Tipografo » 

’•* * -t * 

CATALOGO di alcuni libri di Religio* 
ne > di Morale , e di Pietà vendibili pres- 
so il Tipografo suddetto il quale, per faci- 
litare l* acquisto che alcuno de* Signori As- 
sociati volesse fare de * libri sotto notati > 
concede il ribasso del dieci per cento so- 
pra quelli segnati coll * asterisco , ed in 
generale il respiro di sei mesi al paga- 
mento 9 purché la scelta de* libri non sia 
minore del prezzo in totale di scudi cinque * 
e dietro obbligo in iscritto . 

Le spese di porto rimangono a carico 
de* Signori commettenti*' \ 


4 • • • r 

* JLx nno Santificato , ossia ^ifcolta di va- 
rie devozioni, meditazi<^|^ di sessanta 
novene, e di trecentosessantasei vite di 
' Santi , divisa in 4 Voi. in 18 . ornata 

di 6 o rami. •••••• Paoli 18 . «• 

Bartoli P. Daniele. V Asia ed il Mogor, > • 
ossia la Storia della Comp. di Gesù in 

8 . T. 35. — 

Bergier Ab. Trattato S^orico-Dogmatic#del- 
la vera Religione in 8 . ( per associazione) 
saranno 1 5 volumi , ne sono usciti 6 
ed importano 3** *“ 
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* Biblioteca ad uso della Gioventù T> 20? 

in 18. fig. •' „ 35 . — 

Calmet P» Agostino. Storia dell 1 antico, e 
nuovo Testamento T. 12. in 16. fìg. 

(eleg. ediz.) Venezia j825. . . ,, 70. — * 

* Cesari Antonio . Ragipnamenti ed Ora- 
zioni in 8. . • . . . . . . ,, 3 . — 

ompendio della vita di N. S. G. C. in 18.,, — 1/2 

Cotta G . Patt . Dio, Sonetti ed Inni in 
1 2. ( eleg . ediz. ^ 2» 

Cu ore ( il ) dei Cristiano al Sagribzio dell* 

Altare, ed al Convito Eucaristico in 18.,, 1. 1/2 
w — • Legato alla francese • . • • ,, 2. 1/2 

Deani P. Pacifico . Orazione funebre a 

Pio VII. in 8 

* Divote Preghiere alle cinque Piaghe di 

N. S. G. C. in 18 -*• 1/2 

* Dottrina Cristiana in ristretto in 8. ,, - 1/2 

Domeniche di S. Luigi in 12. Reggio „ 1. — . 

Durazzo P. Meditazioni sulla Passione del 

Figliuul di Dio in 8. T.. 4 * Foligno „ 12. — 

* Elogio letterario al Cardinal Gerdil reci- 
tato dal Cardinal Fontana in 8. . „ 1. 1/2 

Esercizio del Cristiano per la mattina , e 

la sera ecc. in 12. fìg. 2* — • 

— — . legato alla francese . . . , „ 3 . — 

- . — divoto a Maria SS. desolata in 12.,, - 3/4 

* Farina A ^ Pellegrino . Discorso intorno 

a S. Luigi Gonzaga in 8. ... ,, 1. — 

Fasti di Pio VII. in 8. Foligno . f w 4 * *■— * 

* Grossi P. tarlo . Elogio Storico al Mar- 
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diesino Rusconi in è. • • • ' • » *• 

Griffet P. Esercizio di pietà in 12. Milano,, 5 . — 

* tìaller C. L. Lettera alla sua famiglia in 16,, r. — 

* » « sulla Costituzione delle Cortes di 

Spagna in 8. 1* 2. *Z* 

* — . . memoria sopra alcune denomina* 

zioni di partito in 8 *• ***■• 

Houteville Ab. La Religione dimostrata col 
mezzo dei fatti in 8. T. 4 * ( eleg. ediz)„ 40 . 

* Imitazione di Maria Vergine sul modello 

* di quella di Gesù Cristo in 18. . ,, 5 .—* 

* Istruzion Pastorale di M. Vescovo di Tro- 

ye9 sulla stampa de 1 Libri cattivi in 8. ,, t. — *• 

* Simile sulla Cristiana educazione in 8.,, 1. 

Incontri M. Frane. Liturgia Teologia mo- 
rale sopra la celebrazione delle Sante 

Feste in 4 • • 1» 6. — 

Indirizzo per vivere cristianamente in 12. 

Milano ..... . . . . „ 2. rf* 

Lezioni sacre sopra Ruth in 8. . . ,, 3 . — — 

* Lhomondl Epitome Historiae sacrae in 12,, 2. 1/2 

Liguorii B. Theologia moralis T. 2. in 8. 

Mutine. ,, 

* ■ Apparecchio alla morte in ii. leg. 

frane 2. *7* 

— — — Confessore diretto in 1 2 T. 2. i, ‘ 3 . — 

" — Vita, virtù, e miracoli in 8. ,, 2. i/i 

* Maistre (de) Giuseppe • Veglie di Pie- 
troburgo , ossiano trattenimenti sul go- 
verno temporale della Provvidenza ecc. 

in 8. {saranno tre volumi ) Tom. I. vale 3 , 5. — 
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* —«—• sai ritardi della Giustizia Divina 

nella punizioo de* colpevoli in 8. . „ 

* — — della Chiesa Gallicana, e de 5 suoi 
rapporti con il Sovrano Pontefice in 8. ,, 

Malvin Mons. Istruzione Pastorale sulla 
Religione in 8. Roma. . M 

Massei P. Vita di S. Francesco Saverio in 

8. Foligno ^ 

Massime Cristiane ecc. in 12. . . , 

* Memoria di un Curato al Popolo Fran- 
cese in 8 . 

Mennaìs ( Ab . de la), Sull’ indifferenza 
in materia di religione in 8. Modena 
. ( per associazione ) usciti tre Volumi 
Mese santificato al prezioso Sangue di 


S) 
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tt 


C. in 12. 


5* 


* Metodo facile e pratico per santificarsi 
nel proprio stato in 12. . . • w 

Migliorini P. Prediche, e Panegirici in 8. 

T. 4» . 


»ì 


* Nepuea P. Dell’ amor di Gesù e de’ mez- 
zi per acquistarlo in 18. . . . 

JSicolosi . Storia dell’ antico , e nuovo Te- 
stamento in 8. fig. T. 2. . . . „ 

Notizie sicure sulla morte, sepoltura , ed 
invenzione del corpo di S. Francesco in 8.,, 

Perticari C» Giulio» Il Pellegrino Aposto- 
lico in i2 

* Pratiche Cristiane da farsi ogni giorno 

in 16. leg. frane. 

* Racconto degli avvenimenti accaduti al 

* * 1 


5 . — . 
2 * 1/2 

6 . — 
1. 1/4 

1. — * 

% 

18.— 

2 . 

3 . — . 

12 . — 
2 . 1/2 

3 . 1/2 

4 . 1/2 
1 . — - 

- 3/4 
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Tempio fino alla morte del Delfino in 8.,, 2. — . 
Rayoumonl . Riflessioni morali sulla Sto- 
ria del vecchio, e nuovo Testamento ini 2.,, 3 .— 
Ricordi Spirituali in 12. ... • „ - »/* 

Rodriguez . La perfezione Cristiana in 8. „ 3 . 1/2. 
Rho . Sui costumi degli Anacoreti in 8.„ 3 . 1/2 

* Rotarii . Apparatus contractns prò exam. 

Ordinand. in 8. ...... r. — — 

Sacre Offerte a N. S. G. C. ed altre ora- 
zioni in 12. fig 4. — * 

— — — dette legate alla frane. . . . „ 6. — 

Sabunde. Le creature ampio libro dell’ uo- 
mo in 12. T. 3 . . . . . . • ' 9. — 

Scardila. Prediche Quaresimali T. 2. in 4 * 91 8. — ■ • 
Sales S • Francesco . Introduzione alla vita 

divota in 12 „ 2. 172 

• Ritiro spirituale in 8. . . . „ 8. — 

* Salmi per lodare i SS. Nomi di Gesù 

e Maria in 8 „ - 172 

Segneri P. Tutte le Opere in 8. pie. T. iG.„ 80. — 
— — - La Maona dell’ anima T. 6, in 8. ,, 12.— 

1 II divoto di Maria in 12. . . ,, 3 . — . 

■ Il Penitente istruito , 3 . — — 

* Sette Salmi Penitenziali , Inni ecc. ad 

uso delle Confraternite in 12. . . „ - 3/4 

Sentimenti Cristiani adattati alle persone 
inferme in 8. . . .. ’. .. . . ,, 6. 

Soave P. Frane. Doveri dell’ uomo in 8.,, - i/2 
» — Storia del Popolo Ebreo in 8. fig. „ 4 * J 7^ 

* Novelle morali in> 12. f . . „ 2.—» 

Sperone , Morale teorico-pratica in 8 . T. 6 .,, 24*—' 
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Tarli . Inferno chiuso da Maria a qualun- 
que peccatore ecc. in 12. .T. 2. . „ 5 . — 

Teloni Mons. Orazione funebre a Pio VII. 

in 8. • . . . . . . . . ; ,, 1. 1/2 

Tor nielli . Quaresimale in 4 * • • • „ 3 . r/2 

Turchi Mons. Adeodato . Opere edite ed 

inedite T. 1 4- « « • • • . 4 r_ ■* 

Vite de’ Santi Padri testo di lingua in 8. 

( per associazione ) . 

Verità della Religione Cristiana in 18, ,, 1. — 

Vita di S. Girolamo Miani in 8. . . 5J r. — 

— » di Gesù Cristo in i 2. . . . „ 3 . — 

detta in ristretto in 18. . . « 1/2 

Virtù, e Meraviglie del Ven. P. Bianchi 

Beróabita in 8. 1. 1/2 

Uffizio della B. Vergine Maria ad uso delle 
*' Confraternite in 8. grande . . . ,, 12, — « 

■ - — con 1 ’ uffizio de’ morti, sette Salmi 

* Penitenziali ecc. in 16 ^ 1. — 

detti leg. frane. .... » ,, 2. *“■— 

— - *— Simili con gli Inni ecc. in 12. „ 3 . • — . 

della Settimana Santa leg. fran. in 8.,, 1 2. — . 

* Zaccaria P. Serie de’ Vescovi d’ Imola 
aggiuntevi copiose notizie sulle azioni di 

Pio VII. in 4 - T. 2. fig. ( eleg . ediz.)„ 18. — . 
Messali Romani in 4 * * • • • ♦ „ 24. 

- - - da morto in 4 * * • • • « » 5 . 

Imagini di moltissimi Santi di varie grandezze 

Sarà àontinuato . 
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'ANNUNZI 

\ 

di alcune associazioni ad Opere di 

Religione , di Morale , e di Pietà • 

- \ 

< , \ 


IN IMOLA 

Si pubblicherà fra non molto la seguente Opera 
FIORETTI DI S. FRANCESCO. 

Sarà questa eseguita sopra 1 * ultima Edizione di 
Verona pubblicata a diligenza del Ch. P. Antoni» 
Cesari D. O. e da esso sì per la lezione, che pec 
la ortografia corretta, e migliorata. - • 

Verrà divisa in due Volumi in 8 ; impressa colf 
buoni caratteri , e bella carta , ornata dell’ Effigie 
del Serafica Patriarca incisa da valente bolino • 

Il prezzo d* ogni volume è fissato a soli Paoli 2. i/f 
per quelli associati che daranno il loro nome prima 
delli 1 5 del p. v. Aprile . 

IN ROMA 

Si annuncia la pubblicazione di un Giornata 
intitolato 

Giornale Ecclesiastico di Roma • 

* 

Questo conterrà P analisi di que* libri che tret* 
tano di materie religiose o morali • Darà per in« 
tero anche qualche Opuscolo, e tutt* i Decreti 1 1 

, Digitized by Google 



8 

Risoluzioni che emaneranno dai Tribanali di S. 
Chiesa a pubblica istruzione . 

Le condizioni d ’ associazione sono le seguenti . 
Un fascicolo ogni mese, non minore di tre fogli 
di stampa in 8. 

Sei fascicoli formeranno un Tomo coll 1 indice 
in fine. 

Si pagano annui scudi cinque , franco di posta, 
per lo Stato Pontificio . 


s 


IN VENEZIA 

BUTLER AB. ALBANO . Vite dei Padri , dei 
Martiri e degli altri principali Santi volgariz- 
zate ed arricchite di alcune aggiunte . 

L’ Opera sarà divisa in 20 Volumi in 8. al 
prezzo di baj. tre per ogni foglio di stampa. 

Storia Ecclesiastica del Cardinal ORSI . 

In/ 4 2 volami in 16. al prezzo di Paoli sei al 
tolume . 

Scoria universale provata con monumenti ecc . 


di MONSIGNOR FRANCESCO BIANCHINI in 8. 

L 1 Edizione sarà di 3 o fascicoli di circa 48 * 
pagine V uno con 70 incisioni al prezzo di Paoli 
lei per ogni fascicolo . 

Que’ Signori Associati che’^róVranno dare le loro 
commissioni le dirigeranno „ Alla Tipògfjfia Go- 
leati e Compagno in Imola Non si riceveranno 
lettere che non siano affrancate • 

/_2 o 




